
RISPOSTE A DOMANDE FREQUENTI 
 

 
Domanda: 
In merito all'art.11 della Convenzione dove viene indicato: 
"...a tutti i dipendenti siano praticate condizioni particolari che garantiscano un T.A.E.G. 
uguale o inferiore al tasso di interesse medio effettivo determinato trimestralmente dalla 
Banca d'Italia per gli “altri finanziamenti alle famiglie e alle imprese” effettuati da banche 
e da intermediari finanziari non bancari, comprensivo del TAN e di ogni altra spesa e 
onere gravante sul richiedente al netto delle imposte e delle tasse e nel rispetto altresì di 
quanto previsto dal D.Lgs. 1 settembre 1993, n. 385 “Testo Unico delle leggi in materia 
bancaria” e dal D.Lgs. 6 settembre 2005, n. 206 “Codice dei Consumatori” e dalle altre 
ulteriori norme applicabil”
Si chiede se il tasso deve essere identificato da un valore (es. 9,50%) oppure può essere 
parametrizzato al TEGM di periodo (es. TEGM meno3 punti percentuali), come indicato 
nella precedente convenzione.  
Risposta: 
Il criterio per indicare il tasso che l’Istituto Finanziario intende proporre è quello di usare 
il parametro della percentuale sul TEGM del periodo di riferimento, rappresentando il 
valore numerico del tasso (es. 9,50%). 
 
Domanda: 
Dove è possibile specificare il tasso che si intende proporre, in considerazione del fatto 
che nella bozza della convenzione pubblicata sul sito wwwpoliziadistato.it (che deve 
essere compilata dall'intermediario al momento della manifestazione di interesse) non è 
prevista la possibilità di indicare il tasso convenzionale ed in considerazione anche del 
fatto che su tale tasso il Fondo di Assistenza per il personale della Polizia di Stato 
redigerà un elenco elaborato secondo il criterio dell’ordine crescente del tasso di 
interesse applicato? 
Risposta: 
L’Istituto Finanziario che manifesta interesse alla sottoscrizione della Convenzione 
Quadro Aperta può indicare il tasso che intende proporre nella domanda di partecipazione 
che (come indicato al punto 5.2 dell’Avviso pubblico) dovrà essere in forma di lettera 
sottoscritta dai rappresentanti legali delle società interessate ed aventi necessaria 
delega.  
 
Domanda: 
quale criterio deve essere utilizzato al fine del calcolo del tasso di interesse massimo 
applicato, utilizzabile quale condizione di ammissione, tenuto conto altresì che il TAEG 
risulterebbe comprensivo di tutte le spese applicate al finanziamento comprese le relative 
imposte di legge? 
Risposta: 
Il criterio da adottare è quello indicato nel primo comma dell’art. 11 della Convenzione 
quadro aperta. 
Il criterio indicato nel secondo comma dello stesso articolo fa riferimento all’art. 2 del decreto 
del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 26.09.2012 per la verifica dei tassi usurari. 
Sullo stesso argomento, si rimanda alla risposta già pubblicata nelle FAQ. 
 
Domanda: 
Il Fondo di Assistenza per il personale della Polizia di Stato può dare indicazioni maggiori in 
modo da inserire nel "documento di sintesi" dati univoci per tutti coloro che intendono 
manifestare interesse, considerato che le condizioni economiche possono variare al variare di 
alcuni dati quali rata durata del finanziamento ecc., richiedendo pertanto le migliori 
condizioni applicabili su una o più casistiche da tale Ente predefinite? 



Risposta: 
Ad eccezione dei criteri di calcolo del tasso di interesse, tutte le altre condizioni economiche 
non possono essere fornite dal Fondo di Assistenza attesa la variabilità degli ulteriori criteri 
per la determinazione del finanziamento. Dovrà essere l’Istituto Finanziario a dare indicazioni 
in base all’offerta economica e tecnica che intende presentare. 
 
Domanda: 
Anche se non espressamente previsto fra i documenti da allegare indicati al punto 5.2. 
dell'Avviso pubblico a manifestare interesse, si chiede se risulta necessario allegare insieme al 
"documento di sintesi" la bozza del contratto di finanziamento che il cliente dovrà 
sottoscrivere. 
Risposta: 
Sì., è necessario allegare anche la bozza del contratto di finanziamento in quanto è obbligo di 
legge porlo in visione al cliente che dovrà sottoscriverlo. 
In proposito, si rimanda ad analoga risposta pubblicata nelle FAQ. 
 
Domanda: 
Relativamente all'art. 14 dell'allegato A, si chiede se, quanto inserito nel secondo comma, 
ovvero "L'atto di delega di cui all'allegato 3", trattandosi di un refuso, faccia riferimento 
all'allegato 1. 
Risposta: 
Sì, il riferimento si intende all’allegato 1, trattasi, infatti, di un refuso dovuto alla 
semplificazione della modulistica adottata in precedenza. 
 
Domanda: 
L’art. 11 della Convenzione Quadro stabilisce che “….l’Istituto si impegna ad espletare la sua 
attività direttamente…”. 
Cosa si intende con tale espressione? 
Risposta: 
La previsione dell’esercizio “diretto” delle attività di finanziamento con delegazione di 
pagamento è strettamente collegata alla indicazione degli operatori finanziari, individuati 
dall’Amministrazione, quali potenziali sottoscrittori della Convenzione. Com’è noto, la scelta, 
già effettuata dall’Amministrazione e dal Fondo di Assistenza nella precedente procedura, è 
stata confermata dal Consiglio di Amministrazione del Fondo nelle sedute dell’8 ottobre e 21 
novembre 2011, sulla base dell’esigenza - a tutela del personale della Polizia di Stato - di 
interloquire con primari operatori finanziari quali banche (o equiparati per legge ad esempio 
Poste Italiane quando operante come istituto bancario) e intermediari “qualificati” 
nell’esercizio delle attività di finanziamento, soggetti a controllo della Banca D’Italia ai sensi 
degli articoli 106 e 107 del Testo Unico Bancario. 
Gli Uffici Amministrativo Contabili dislocati sul territorio, per assicurare una più celere 
trattazione delle pratiche di concessione dei prestiti, dovrebbero far riferimento soltanto agli 
operatori finanziari indicati nell’apposito elenco pubblicato sul sito e sul portale, per i quali 
viene verificata la sussistenza dei requisiti di partecipazione richiesti nell’Avviso pubblico. 
 
Domanda: 
L’art. 11 della Convenzione Quadro stabilisce che “….Entro 60 giorni da tale scadenza 
annuale, l’operatore finanziario/bancario dovrà comunicare l’eventuale variazione del tasso di 
interesse da applicare. In caso di omessa comunicazione permarrà il tasso vigente. …”. 
Cosa si intende con tale disposizione? 
 



Risposta: 
Il meccanismo della variazione del tasso da applicare è sempre riferito ai nuovi contratti; 
nell’attuale procedura, a differenza della precedente, il tasso di interesse è modificabile 
annualmente (come indicato nel punto successivo). Anche nelle vigenti convenzioni i tassi 
applicati ai contratti stipulati dal personale di polizia non sono suscettibili di variazioni anche 
al variare del TEGM (Tasso effettivo globale medio rilevato ai sensi della legge 108/96) 
trimestralmente indicato dalla Banca D’Italia. 
Nel caso di specie potrebbe essere introdotta, per venire incontro alle esigenze del personale, 
una specifica riferita al tasso applicabile in caso di omessa comunicazione, inserendo, dopo le 
parole tasso vigente, “qualora più favorevole”. 
 
Domanda: 
L’art. 12 della Convenzione Quadro stabilisce che “….La Convenzione si intenderà risolta 
unilateralmente di diritto qualora l’Istituto Finanziario, almeno 30 giorni prima della scadenza 
dell’anno di stipula della Convenzione, non dia comunicazione dell’eventuale variazione del 
tasso fissato dall’art.11 che precede…”. 
Tale disposizione non è in contrasto con il termine di 60 giorni previsto nell’art. 11? 
Risposta: 
I diversi termini temporali previsti nell’art. 11 e nell’art. 12 sono solo in apparente contrasto, 
in quanto il termine di 60 gg previsto all’art. 11 è dato a favore dell’operatore finanziario per 
comunicare eventuali variazioni del TAEG da applicare nel successivo anno di vigenza della 
Convenzione e non comporta sanzione, se non quella di applicare lo stesso tasso (salvo 
l’ipotesi di introdurre la modifica del tasso più favorevole di cui al punto che precede) ai 
finanziamenti successivi alla scadenza del primo anno. Viceversa, il termine indicato all’art. 
12 prevede come sanzione la risoluzione unilaterale di diritto della Convenzione sottoscritta, a 
tutela del dipendente e del Fondo di Assistenza, che deve avere la certezza dell’indicazione 
delle condizioni economiche applicabili ai contratti di finanziamento che il personale di 
polizia potrebbe sottoscrivere e poter redigere l’elenco aggiornato degli istituti convenzionati 
da pubblicare sul sito e sul portale. 
 
Domanda: 
Al punto 4.4 dell’Avviso Pubblico per la sottoscrizione della Convenzione Quadro viene 
stabilito che “Il Documento di Sintesi riassuntivo delle condizioni contrattuali, sulla cui base 
si verificherà l’ammissibilità alla sottoscrizione della Convenzione Quadro Aperta secondo le 
modalità di seguito descritte, deve essere allegato obbligatoriamente al Contratto di 
Finanziamento e contenere tutte le condizioni previste anche dalla Convenzione Quadro 
Aperta.” 
Come si concilia tale disposto con la nuova normativa sul credito al consumo, in vigore dal 1° 
giugno 2012, che ha soppresso il Documento di Sintesi? 
Risposta: 
Per quanto riguarda l’indicazione al punto 4.4 dell’Avviso del documento di sintesi si 
rappresenta che è stato utilizzato un termine “atecnico” per riferirsi ad un atto contenente tutte 
le informazioni riguardanti i criteri richiesti dal Fondo di Assistenza per l’erogazione dei 
prestiti, come specificato negli atti di gara ed esplicitato al punto 5.2.5. 
Detto documento non è sostitutivo di quelli indicati dalla Legge contenendo le informazioni 
aggiuntive rispetto a quelle “precontrattuali” inserite nel modulo standard delle “Informazioni 
europee di base sul credito ai consumatori”. Infatti, il testo unico bancario all’articolo 124 
(Obblighi precontrattuali), comma 2, prevede la possibilità da parte dell’operatore finanziario 
di fornire “qualsiasi informazione aggiuntiva in un documento distinto, che può essere 
allegato al modulo”. 



Pertanto, in linea con le disposizioni sulla trasparenza applicabili a tutte le operazioni di 
finanziamento, investimenti e altre operazioni previste dal citato testo unico bancario, per le 
quali l’Istituto di vigilanza fissa i requisiti minimi volti a salvaguardare la correttezza e la 
trasparenza dei rapporti con la clientela, è stato chiesto un documento sintetico in cui indicare 
le ulteriori condizioni contrattuali che i soggetti convenzionati applicherebbero al personale di 
polizia. 
Tale atto verrebbe allegato, unitamente al modulo standard sopra indicato, al contratto di 
finanziamento e pubblicato sul sito e sul portale per darne massima diffusione al personale. 
 
Domanda:  
Alla luce delle recenti innovazioni normative, si richiede a codesto Spettabile Fondo di 
specificare quanto riportato all’articolo 11 del testo della Convenzione, relativamente 
all’espletamento “diretto” dell’attività di concessione dei finanziamenti contro delegazione di 
pagamento per il personale della polizia di Stato. 
Risposta:  
Il Decreto Legislativo 19 settembre 2012, n. 169, che ha recentemente introdotto ulteriori 
modifiche ed integrazioni al decreto legislativo 13 agosto 2010, n. 141, “recante attuazione 
della direttiva 2008/48/CE, relativa ai contratti di credito ai consumatori, nonché modifiche 
del titolo V del Testo Unico Bancario in merito alla disciplina dei soggetti operanti nel 
settore finanziario, degli agenti in attività finanziaria e dei mediatori creditizi”, può 
considerarsi recepito nell’ambito di quanto contemplato nell’Avviso pubblico e nella 
Convenzione, ad eccezione delle previsioni relative agli agenti in attività finanziaria e ai 
mediatori creditizi, non inclusi tra i soggetti indicati negli atti di gara. 
Si rinvia ad analogo quesito pubblicato sull’interpretazione dell’articolo 11. 
 
Domanda: 
Al punto 5.2 dell’ Avviso di manifestazione di interesse a sottoscrivere una 
Convenzione Quadro Aperta, con banche e intermediari finanziari di cui agli artt. 106 
e 107 del D. Lgs. 385/93, per l’erogazione di prestiti personali al Personale della 
Polizia di Stato, da estinguersi mediante delegazione di pagamento, è stabilito che la 
manifestazione di interesse dovrà contenere “…lettera sottoscritta dai legali 
rappresentanti…e certificato del casellario giudiziale dei rappresentanti legali…”.  
Si chiede se è invece possibile indicare i dati del Direttore Commerciale, in qualità di 
procuratore con potere di firma per le convenzioni. 
 
Risposta: 
L’indicazione di soggetto diverso da quello indicato al punto 5.2 è possibile purchè 
venga allegata la documentazione originale attestante la procura speciale conferita al 
soggetto stesso. 
Dovranno essere, altresì, allegati i certificati del casellario giudiziale e dei carichi 
pendenti sia della persona indicata che dei soggetti indicati all’art. 38 del D.Lgs 
163/2006 e ss. mm. 
 


